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Due sono i bisogai d 
di ogni QoTerno 



Gli intendimenti dei Ministro de 
rana, circa i progetti di riforma 1 
tarsi al Parlamento il prossimo 
queste basi: 

l."" Pei tributi locali abolizione 
fuocatico e della tassa sul va 
contemporanea trasformazione de 
trasformazione così profonda da ] 
abolizione, specialmente per quel 
Per indennizzare i Ck)muni del m^ 
Majorana proporrebbe una nuova 
l'entrata, moderatamente progres 
vantaggio dei Comuni, ma che, pe 
stessi e dei contribuenti, verrebbe 
agenti dello Stato. 

2.** Pei tributi erariali riforma 
tamento delle tasse sugli affari, in ì 
diziarie, le quali oggi sono ordina 
pedire spesso ai meno abbienti di r 
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Premetto che le esigenze gravose, per quanto umili 
e pratiche, della mia professione di direttore de' dazi 
non mi hanno lasciato troppo tempo per dedicarmi a 
lunghi studi di scienza e di diritto finanziario ; mi è però 
sempre sembrato opportuno fissare bene nella mente i 
principii fondamentali delle dottrine tributarie e delle 
legislazioni che hanno fatto miglior prova e non per- 
derli mai di vista, anzi penetrarne sempre più le verità 
indiscutibili, al lume dei nuovi fatti che la vita finan- 
ziaria ed economica della Nazione ci porge ogni giorno. 
Siffatto modo di considerare i fenomeni tributarli non 
costituisce un volo d'aquila, ne convengo, ina neppure 
conduce a disillusioni. 

Anzi debbo dire, che nel giudicare prima della loro 
traduzione in legge i diversi progetti degli ultimi anni, 
il mio sistema mi ha guidato a previsioni non ingan- 
nevoli, e alla stregua di tale sistema di paziente os- 
servatore di fatti, sotto la scorta di pochi ma incon- 
cussi canoni fondamentali, mi permetto alcune osser- 
vazioni. L'iniziativa dell'on. Majorana, bella e stimabile 
come segno della bontà dell'animo suo, è un apostolato 
dinnanzi a cui m' inchino , ma non mi sembra difficile 
prevedere che andrà ad infrangersi contro la realtà delle 
cose. Già in Italia il prof. De Viti - De Marco nelle sue 
lezioni aveva insistito nella differenza che corre tra 
scienza ed arte finanziaria, ponendo in rilievo come nelle 
esigenze pratiche la seconda andasse quasi di regola a 
soverchiare la prima. Lasciarsi quindi (io aggiungo) gui- 
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dare dalla scienza in materia di riforme tributane noil 
si è sicuri di evitare quelle disillusioni che tanto ama- 
reggiarono il sommo Schaeffle allorquando egli, lasciata 
la cattedra universitaria per dirigere il dicastero della 
agricoltura in Austria, si accorse che gli eflfetti pratici 
non rispondono all'intento di un provvedimento infor- 
mato di prevalenza al criterio scientifico. 

Purtroppo è così. Le discipline giuridiche (tra le quali 
è la finanza) non sono scienze esatte come le derivazioni 
pure e semplici dei rapporti numerici. Il geometra può 
tradurre un teorema nella realtà prendendo bene le sue 
misure: non così il finanziere, il quale deve far tesoro 
sopra tutto, se non esclusivamente, della esperienza pra- 
tica anteriore. Mi pare inoltre che Ton. Majorana, se ha 
creduto nelle sue progettate riforme di tener presente 
la coscienza politica del paese che a lui è sembrata, e 
con ragione, d'incompleta maturità, non abbia tenuto 
conto della coscienza economica. 

Fatale errore questo in cui cadde anche Ton Luzzatti 
nelle sue idee sullo sviluppo delle cooperative. L'edu- 
cazione politica è certo un gran fattore di progresso, 
specialmente nell'ordine giuridico generale e costituzio- 
nale; ma non bisogna dimenticare clie i tributi colpi- 
scono le entità economiche, e che dal modo in cui queste 
sono organizzate il prelevamento tributario può avere 
o no il successo che si desidera. 

Ed essendo da noi ancora in embrione l' istituto della 
cooperazione, quello della municipalizzazione, e gli al- 
tri istituti che valgono ad eliminare gì' intermediarli 
tra il produttore ed il consumatore, (^uale vantaggio può 
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derivarne alla classe povera se^ abolito il dazio d'entrata 
nei comuni, i generi di consumo rimangono sempre allo 
stesso prezzo ? 

Parimenti non é vero che il passaggio da Comune 
chiuso ad aperto favorisca i meno abbienti, poiché questi 
non potendo fare acquisti air ingrosso, sono costretti di 
comperare i generi nei pubblici esercizi, e, in virtù della 
conversione devono acquistarli non solo come prima, 
gravati cioè di dazio, ma a più aito prezzo, perchè, al- 
l'esercente crescono le tasse, e perchè a colmai'e il deficit 
del bilancio comunale s' impone l'aumento del dazio. 

Senza dubbio sarebbero incalcolabili i vantaggi che 
derivano dall'abbattimento dell'odiato casotto, espan- 
dendosi la libertà assoluta delle comunicazioni e del com- 
mercio; ma i risultati dell'esperienza dimostrano quanto 
vi sia ancora d'imperfetto e di vessatorio nella legislazione 
che regola il regime di riscossione dei Comuni aperti. 

Che dire poi dell'ingiusto sistema della minuta vendita? 

Essa dà origine alla più grande offesa e al maggior 
danno delle classi diseredate formandosi due categorie 
di commercianti, l'una di venditori all'ingrosso e con- 
sumatori ricchi esenti da tributi e da noie; l'altra di 
venditori a piccole quantità e proletari consumatori, 
gravati come prima della conversione, se non peggio. 
Per conseguenza, se la legge non verrà modificata, 
per i Comuni di una certa importanza, la conversione è 
un vero danno specialmente se, per mandarla ad effètto 
occorre di accrescere tutti gli altri balzelli già esistenti. 

Infatti nessun Comune piuttosto considerevole ha po- 
tuto giovarsi della riforma, e quei pochi di seconda ca- 
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tegoria che percepiscono un canone minimo, hanno com- 
piuta è vero la trasformazione, aumentando però le tasse. 

Totale abolizione si ; trasformare in peggio no; questa 
la conclusione degli studi i quali, più che la politica, 
hanno per guida 1* imperioso, umano desiderio di gio- 
vare veramente alla classe non abbiente; essi cauta- 
mente consigliano che non bisogna affrettare gli eventi 
i quali cagionerebbero, forse, danni irreparabili, e che 
vana è la lusinga di una riforma, la quale adottata co- 
me al presente, sarebbe antidemocratica. 

Con l'abolizione poi del tasso sui farinacei si commi- 
sero due gravi errori. Il primo fu che con l'abolizione 
di quel dazio non si è raggiunto lo scopo vagheggiato, 
perchè nessuno ne ha risentito vero vantaggio all' in- 
fuori dei negozianti. Nei (Comuni dell'alta Italia non vi 
fu alcuna riduzione di prezzo, perchè i dazi sui farinacei 
erano inferiori alle L. 2, per ogni quintale e nei Comuni 
meridionali la riduzione, nel 1. anno fu ben poca perchè 
non superò, in media, due centesimi al chilogramma, e 
quindi sfuggiva nella vendita al minuto. E ad altro espe- 
diente si ricorse per far scomparire anche questa dimi- 
nuzione perchè chi vi aveva interesse fece in modo che 
con la seconda quindicina di giugno aumentassero di 
prezzo i prodotti farinacei che scemarono poi col V luglio, 
cioè a graduale abolizione compiuta. 

Lo stesso giuoco si è praticato ogni anno fino alla 
totale abolizione del dazio sui farinacei medesimi. 

Il secondo errore consiste in ciò; mentre la legge del- 
l'abolizione de' dazi sui farinacei è unica per tutta Italia, 
il danno è più risentito dai Comuni del Mezzogiorno che 
da quelli del Settentrione. 
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t^er es: lo Stato corrisponde ai Comuni del Mezzogior- 
no un rimborso annuo di L. 60 mila, mentre a quelli 
del Settentrione corrisponde L. 15 mila. Ma tenuto .conto 
di quei rimborsi, i primi restano con una perdita annua 
sui mancati introiti dei farinacei per L. 15.000, e i secondi 
per L. 3000 soltanto. 11 Mezzogiorno^ sia per l'elevatezza 
della somma, sia per le tariffe già assai gravose, non 
ha mezzi da rifarsi da questa perdita, mentre il Setten- 
trione può riparare al danno con lievi ritocchi di tariffa. 

Ora, ritornando alle primiere considerazioni, entra in 
campo un quesito ben formidabile. Come rimpiazzare il 
cespite che con l'abolizione del dazio, del fuocatico e della 
tassa sul valore locativo verrebbe a mancare ai Comuni ? 

L'esperienza, quella benedetta esperienza che i cultori 
di scienze sociali alle volte trascurano, ci ammaestra 
che i surrogati in materia di finanza hanno fatto sempre 
cattiva prova. Che ciò dipenda dall'essere l' imposta da 
abolirsi entrata nelle abitudini della popolazione^ o di- 
penda invece da un perfezionamento dei mezzi di ac- 
certamento e di esazione, o dipenda da entrambe le 
cause prese insieme, non importa molto indagnre, il fatto 
si è che r imposta vecchia al confronto reale ed effet- 
tivo della nuova viene sempre rimpianta, tanto gli ef- 
fetti del nuovo tributo sono inferiori al precedente. 

Basta rammentare l' imposta sul Macinato, la cui abo- 
lizione non solo non portò alcuna diminuzione sul prezzo 
delle farine e del pane venduti ai poveri consumatori, 
ma il surrogato di tale imposta, cioè l' aumento delle 
tasse giudiziarie e di altri tributi, si dimostrò nella pra- 
tica attuazione pieno d'inconvenienti gravissimi. Anzi- 
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tutto si ebbe un danno pel bilancio, perchè non si ot- 
tenne da tali surrogati un gettito equivalente per quan- 
tità all'abolito Macinato, mentre d' altra parte si ebbe 
l'effetto disastroso di rendere dispendiosissimo ai citta- 
dini il ricorrere alla giustizia. 

Ma per tornare al progetto dell' On. Majorana, si crede 
sul serio che un' imposta generale sull'entrata al lato di 
quella sulla ricchezza mobile e di quella fondiaria sarebbe 
un utile surrogato delle tasse comunali ora esistenti ? 

Anzitutto se queste ultime due imposte debbono ri- 
manere e se l' imposta generale sul reddito deve an- 
dare a favore dei Comuni, tanto vale lasciare a questa 
l'appellativo di fuocatico (il quale ha tutti o quasi tutti 
i caratteri d' imposta generale sulle entrate) rendendola 
obbligatoria in una data misura, sia pure progressiva, 
per tutti i Comuni che ne sono suscettibili. Si eviterà 
cosi almeno al tributo l'odiosità che assumono tutte le 
imposte nuove. Ma se l'imposta generale deve risol- 
versi in una specie di fuocatico a maggior pressio- 
ne, io credo che i contribuenti che appartengono alla 
schiera numerosissima dei piccoli e medii proprietari 
non potranno assolutamente sopportare il peso. Già 
la fondiaria e la ricchezza mobile sono per se stesse 
gravose per il ceto di detti proprietari, ceto che merita 
riguardi per ragioni di opportunità politica e sociale che 
facilmente s' intuiscono : come potrà a tali tributi ag- 
giungersi una terza imposta che^ per la sua qualità di 
surrogato di altri tre tributi (dazio, fuocatico e valore 
locativo) deve avere una certa pressione ? Né si dica che 
tale sostituzione avrà almeno 1' utilità di porre un' im- 
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^sta unica al luogo di tre, poiché i tributi molteplici 
oi umili e pratici osservatori lo rileviamo gior- 
ilmente) hanno il loro vantaggio, ed è quello che se 
in Tuno, certo Taltro riesce a colpire le manifestazioni 
Ha ricchezza, mentre un' imposta unica può fallire, 
altri termini, un cittadino, in qualcuno almeno dei 
oi atti economici, deve di necessità incappare in una 
He diverse tasse molteplici, mentre dato, e pur troppo 
caso non sarà raro, che egli riesca a nascondere per 
a volta tanto, cioè all'epoca dell'accertamento, parte 
Ha sua entità patrimoniale, sarà iscritto a ruolo per 
i tributo ingiustamente lieve, ed avrà un illecito van- 
argio permanente. Anche in ordine al criterio gene- 
le di applicazione in base ai dati statistici raccolti dal 
nistro, non dubito punto che tali dati siano esatti; 
i siamo sempre alla medesima questione : la nuova 
posta generale suir entrata non è stata adottata au- 
ra, quindi i dati statistici non sono stati desunti dal- 
sperienza anteriore dell' applicazione effettiva di essa 
ova imposta. Sono stati desunti invece dalle altre 
poste dirette erariali, e da denuncio relative alle ma- 
estazioni economiche di contribuenti da altre imposte 
iriali colpiti. Di conseguenza non si è sicuri che to- 
endo il dazio murato da per tatto e togliendo le altre 
ise comunali, possa la nuova imposta suH'entrata sop* 
rire al mancato provento che deriva ai Comuni dai 
buiti ora esistenti. 

E qui parmi opportuno ricordare le parole dello Sta- 
\^ Minghetti: 
K Noi non dobbiamo togliere la chiave della volta che 
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« sostiene rediflcio senza aver prima preparato un nuovo 
« edificio per trovarvi un sicuro rifugio. » 

Intanto gì' inconvenienti rilevati dall' On. Majorana 
circa l'applicazione degli attuali tributi sono evidenti e 
sentiti realmente, e dobbiamo essergli grati pel tatto di 
averli resi oggetto di tutta la sua attenzione e dei suoi 
forti studii. Ma sono i progetti di riforma che a me, 
modesto osservatore e semplice gregario della finanza 
locale, sembrano troppo arditi e di esito incerto. Come 
risolvere dunque l'arduo problema? Anzitutto pei dazii 
di consumo mi parrebbe prudente lasciare inalterate le 
leggi emanate finora : tali dazi costituiscono un tributo 
odioso, nessuno lo nega, ma é entrato oramai nelle abi- 
tudini del pubblico, e con un migliore reclutamento degli 
agenti daziari, operato più che altro mediante l' elimi- 
nazione degli elementi inadatti, tale odiosità può di molto 
attenuarsi. Nelle città di Roma e Napoli dove trovasi 
nella Guardia di Finanza un personale reclutato a modo 
e ben disciplinato, il dazio si riscuote senza lamenti e 
senza inconvenienti. Eppoi le leggi ora esistenti prov- 
vedono nei limiti del possibile alla graduale abolizione 
dei dazi più odiosi ed impopolari, senza grandi scosse 
per l'economia dei Comuni, dato che tale abolizione sia 
effettivamente un bene. 

In quanto poi agli altri tributi comunali, mi parrebbe 
opportuno lasciarli per ora quali si trovano, appuntp 
perchè la loro lunga applicazione ne ha migliorato l'an- 
damento. E qui mi preme dissipare un malinteso abba- 
stanza divulgato tra coloro che si occupano di finanze 
comunali. Bisogna tener presente, notiamolo una buona 



Digitized by LjOOQIC 



14 



volta e non dimeutichiaraolo più, che il dissesto nelle fi- 
nanze di molti Comuni in Italia non dipende dai tributi, 
ma dalla irregolare amministrazione delle sostanze dei 
Municipii stessi. Diffondere la cultura e formare il ca- 
rattere: ecco la meta a cui deve intanto agognare il 
legislatore se vuole che il livello sociale ed economico 
vada ad innalzarsi nell'ambiente incolto e viziato di 
molti Comuni del regno. Il compito è più dell'educatore 
che del finanziere. Bisogna quindi per ora accontentarsi 
di un sistema empirico quale è quello delle attuali leggi 
tributarie fper i Comuni), coadiuvato da un'opportuna 
selezione degli agenti, e dall'intervento, giusto ed e- 
nergico, dello Stato nelle amministrazioni pericolanti. 
Frattanto si diffonda la cultura, s' incoraggino le inizia- 
tive tendenti all'educazione popolare, s'incoraggino le 
industrie nascenti quando impiegano un certo numero 
di operai^ con l'esentarle nei primi anni da qualunque 
imposta diretta. L'erogazione di parte del provento di 
un'imposta erariale (o accertata e riscossa dall'Erario) 
a favore dei Comuni è un'idea geniale dell'on. Majorana: 
ma a me parrebbe che tale idea fosse meglio applica- 
bile ad un'imposta già esistente, a quella cioè di Ric- 
clwzza Mobile, aumentandone il gettilo con opportuni 
provvedimenti. Oramai è convinzione, che l'imposta di 
Ricchezza Mobile costituisca nelle sue applicazioni una 
colossale ingiustizia : non per nulla molti agenti delle 
imposte da me interpellati al riguardo mi hanno assi- 
curato che detto tributo, se fosse giustamente applicato 
darebbe un provento doppio di quello che rende attual- 
mente. E per raggiungere questo scopo basterebbe mi- 
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gliorare l'organismo delle coinraissioni chiamate ad ap- 
plicare r imposta medesima, e raigliorarae le funzioni 
rendendo pubblici, veramente pubblici, mediante affis- 
sione, i loro giudicati, coi nomi dei componenti e quello 
del contribuente. È il controllo aperto e libero della 
popolazione che occorre nell'epoca nostra, la quale troppo 
risente del segretume dei tempi trascorsi. Questo con- 
trollo, fonte di moralità, eviterebbe i giudizi riprovevoli 
dei componenti certe commissioni. 

Riguardo infine agli altri tributi erariali, lodevolissi- 
ma è r intenzione del Ministro di riformare il sistema 
delle tasse sugli affari, ma anche qui occorre procedere 
con una certa cautela. Più che una radicale trasforma- 
zione, che incontrerebbe difficoltà immense nell* attua- 
zione pratica, mi parrebbe urgente togliere le sperequar- 
zioni che ancora esistono non ostante le modificazioni 
del 1901. Un primo passo si fece con l'ultima legge, ma 
sarebbe ancora necessario diminuire sempre più la tassa 
sui piccoli trasferimenti di proprietà, e abolirla addirit- 
tura sulle successioni di poco ammontare che non supe- 
rano per esempio, le duecento o trecento lire, qualunque 
sia la natura dell'asse ereditario. Urge invece aumentare 
l'attuale misura di progressione di dette tasse sui tra- 
passi di maggiore entità, per esempio superiore a lire 
cinquantamila, e rendere più rigorose le disposizioni di 
accertamento dei valori immobiliari in tali trapassi. 

L'aumento di provento che cosi affiuirebbe al bilan- 
cio permetterebbe lo sgravio delle tasse giudiziali, le 
quali davvero impediscono, come il Ministro ha dichiarato, 
che il contribuente si rivolga alla giustizia del suo paese. 
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Auguriamoci pertanto che l*on. Majorana uei suoi pro- 
getti di riforma tributaria, che tanta importanza econo- 
mica e finanziaria hanno avuto finora ed avranno sempre, 
trovi nel Parlamento non già i soliti scettici che accol- 
gano con freddezza la sua generosa iniziativa o conce- 
dano il loro voto per mera condiscendenza politica, ma 
trovi invece persone preparate ad una discussione sapiente 
e serena dalia quale escano precelti legislativi informati 
a criteri di perequazione e di prudenza per non com- 
promettere le finanze dello Stato e dei Comuni, come 
avvenne per il Macinato che costò allo Stato la perdita 
di oltre 33 milioni, e di circa 20 milioni Tabolizione sui 
farinacei. 

Quindi conchiudo col ricordare le parole dello stesso 
Minghetti che rivolse il 2 luglio 1878 al Ministro delle 
Finanze, propugnatore dell'abolizione sui Macinato: 

« Ma io la prego e la scongiuro che ponga sollecita 
« guardia a non compromettere i risultati che con tanti 
« sacrifizi, abbiamo ottenuti ; io la prego vivamente di 
« questo, e la scongiuro; si ricordi quanto fu lungo e 
« faticoso lo sforzo, direi quasi l'assedio, che nel pas- 
« sato dovemmo fare alla fortezza del disavanzo, che 
« se coloro i quali ebbero la fortuna di piantai'e su 
« questa fortezza il vessillo del pareggio, furono iu quel- 
le l'ora medesima gettati giù dagli spaldi poco importa: 
« quello che importa si è che la bandiera sia racco- 
« mandata ai successori e continui a sventolare come 
« segno di raccolta per tutti coloro che amano il bene 
€ della patria. » 

Bari, 29 ottobre 1905. 
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